	Quarta di Quaresima A
Dio dei viventi, che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l’amico Lazzaro, ascolta con benevolenza il gemito della tua Chiesa, e chiama a vita nuova
coloro che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte. Per il nostro…
 
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se non proviamo verso di te la confidenza e la fiducia di Marta e Maria, che ti chiamano per la vita di Lazzaro; abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se a volte, come Marta, viviamo la delusione e la fatica di credere in te, perché non vediamo esaudite le nostre attese; abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non maturiamo la fede di Marta, credendo che sei la risurrezione e la vita, il Figlio di Dio, mentre la tomba è ancora chiusa; abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Dio dei viventi, che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l’amico Lazzaro e nella potenza delle sue azioni

Grazie, Signore Gesù, che ascolti con benevolenza il gemito dell’umanità, e chiami a vita nuova chi vive nelle tenebre e nell’ombra di morte

Grazie, Spirito che rendi sempre più solida e vivace la fede nel Padre, fonte di ogni dono, e in Gesù, Figlio del Dio vivente
	[bookmark: _Hlk102717010]Le sorelle di Lazzaro mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».
	Antefatto: legame tra Gesù, Marta, Maria e Lazzaro; Betania come luogo di ospitalità nei viaggi a Gerusalemme, a 3 km di distanza
Un legame che giustifica una richiesta, fatta con delicatezza

	All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». 
	Gesù non parte per Betania per guarire Lazzaro e riflette sul senso della malattia
Ha in mente un dono più grande della guarigione, e non si tratta solo del richiamare in vita Lazzaro, ma di farsi riconoscere come “la risurrezione e la vita” (v. sotto)
Non ignora la situazione, ma la gestisce in modo diverso dalle attese – comprensibili -  di Betania

	Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 
	Oltre il tempo massimo per sperare in una morte apparente
Gesù vuole rivelare la sua potenza e lo fa anche davanti a persone vicine alla famiglia, questi molti Giudei venuti a consolare Marta e Maria

	Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
	È Marta che prende l’iniziativa e incontra Gesù, ponendo la sua attesa, manifestata nel fatto di aver chiamato il maestro a guarire il fratello; attesa che non è condivisa e genera una specie di delusione
Da questa attesa si passa al confronto sulla risurrezione che anche Marta riconosce: nell’ultimo giorno
La novità: Gesù stesso è la risurrezione e la vita e chi crede in lui non muore in eterno (la seconda morte che non farà male a chi riconosce la prima come “sorella morte”)
Segue la professione di fede di Marta: tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo
Lazzaro è ancora nel sepolcro; la fede previene la visione dei fatti nuovi

	Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».
	Il sentimento forte di Gesù: si commosse – scoppiò in pianto
I presenti riconoscono che Gesù amava Lazzaro e questo sembra in contrasto con il fatto che non è venuto subito a guarirlo; agli occhi di Marta e dei presenti non sembra logica questo modo di fare; viene ricordato un altro fatto (il cieco) dove Gesù opera per uno sconosciuto, e senza che questi lo chiedesse

	Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
	Ancora sulla commozione di Gesù
L’ordine di togliere la pietra
L’obiezione di Marta: sono già quattro giorni: la logica della storia (morto, decomposizione, divieto di intervenire…) contro la logica del dono che va oltre le attese umane (la guarigione del malato)
La risposta di Gesù sulla gloria di Dio che si manifesta anche in questo evento, che spiazza chi ne è testimone

	Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». 
	La preghiera di Gesù che ringrazia il Padre, certo di essere ascoltato e attento a far capire ai presenti l’evento per portarli alla fede in lui

	Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
	Gesù chiama Lazzaro e questi esce dal sepolcro, nuovamente vivo
Come la parola creatrice di Dio che opera quanto presenta (sia la luce… e la luce fu) che ancora opera

	Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.
	La fede di molti Giudei, frutto del vedere quanto accaduto, come per i Samaritani al pozzo di Sicar



Si completa la trilogia: acqua della vita, luce, vita; tre passaggi: amico in cui è posta la fiducia (mandano a chiamare), assente nel momento in cui serviva la presenza, e infine il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo. 
Per un itinerario battesimale il senso dei segni-effetti: l’acqua che lava dal peccato (rimando alla preghiera di benedizione dell’acqua, con i vari eventi della storia della salvezza), della luce (cero pasquale da cui ogni battezzato accende la candela) che rende i credenti degli “illuminati, figli della luce, luce del mondo (e sale della terra), della vita nuova (rinati, rigenerati, resi figli di Dio, chiamati a vivere in Dio); la luce e l’acqua sono bene chiari nella veglia pasquale, la notte della grazia (vedi poema delle quattro notti)

Una possibile animazione: portare un ramo secco (la situazione di morte) e un ramo fiorito (il richiamare in vita Lazzaro come una promessa di una vita ulteriore, frutto della risurrezione) e infine un frutto: attendiamo anche noi la risurrezione, che è ben più e diversa dal ritorno momentaneo in vita di Lazzaro: noi risorgeremo con Cristo entrando in una vita nuova, piena, definitiva 





























Come Professione di fede possiamo usare le parole di Marta
 Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio

Sac. Noi crediamo in te, Figlio di Dio, che con il Padre e lo Spirito hai creato il mondo, immenso e meraviglioso, e l’hai affidato agli uomini per custodirlo e farne dono alle nuove generazioni
Tutti Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio

Sac. Noi crediamo che nella pienezza dei tempi ti sei fatto uomo in Maria Vergine, hai vissuto con noi e per noi; hai parlato e agito per farci conoscere che siamo amati dal Padre e chiamati alla comunione con lui 
Tutti Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio

Sac. Noi crediamo che hai donato la tua vita accettando per noi la morte di Croce e diventando così dono di vita nuova per l’umanità intera, per tutte le generazioni
Tutti Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio

Sac. Noi crediamo che hai vinto il peccato e la morte e sei vivente per sempre; noi crediamo che mandi lo Spirito alla comunità dei credenti e ogni uomo e donna sono partecipi del dono di grazia perché possiamo camminare in unità verso la pienezza dell’amore del Padre
Tutti Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio






[bookmark: _Hlk49235678]
Ci uniamo alla gioia di Marta e Maria
e di quanti, a Betania,
hanno creduto nel tuo Figlio,
riconoscendo il suo potere sopra la morte,
quando ha richiamato alla vita
il suo amico Lazzaro.

Tu sei il creatore, 
il Dio dei viventi;
nel ritorno in vita di Lazzaro
hai confermato la preghiera di Gesù,
e hai mostrato il suo potere
perché nessun uomo 
deve rimanere prigioniero della morte.
Un giorno risusciterai anche noi,
e ci donerai una vita nuova e definitiva,
quando diventeremo, con il tuo Figlio,
vincitori del peccato e della morte.

Alla fine della storia,
richiamerai alla vita
tutti i tuoi figli per unirli alla schiera festante
degli angeli e del santi;
in attesa del giorno beato 
già ora vogliamo cantare la tua lode: Santo…





PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».

 
[bookmark: _GoBack]1 let. Padre, il Figlio tuo si è presentato a Betania come il Signore della vita, e ha donato una speranza nuova all’umanità
Tutti Donaci di non fermarci davanti alla morte e di percorrere il cammino che ci porta alla Pasqua e ad una fede sempre più limpida e solida

2 let. Cristo, tu ascolti con pazienza la fatica di Marta nell’attendere la tua presenza che salva
Tutti Donaci una fede sempre più matura, per non credere solo in una futura e generica vita dopo la morte, e per aderire profondamente a te, Figlio del Dio vivente

3 let. Spirito, che ridesti alla vita Lazzaro e susciti la lode di Marta e Maria e dei presenti 
Tutti Ridesta anche in noi la fede nel Risorto, il Vivente, che sconfigge, per tutti gli uomini, il grande avversario che si mostra nel peccato e nella morte
